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L’obiettivo di questo lavoro è una stima probabilistica della pericolosità sismica nell’Umbria. 

La stima della pericolosità nella regione analizzata è ottenuta come somma di due contributi:
· la sismicità di “background”, cioè l’attività di magnitudo moderata (4.6≤Mw≤5.9)  non associata  a strutture tettoniche ben determinate e stimata attraverso uno smoothing spaziale della sismicità storica (Frankel et al.,1996);

· la sismicità di magnitudo più elevata (Mw>5.9) generata da faglie o da segmenti di faglia ben definiti.

L’attività di background è assunta essere in accordo con la relazione di Gutenberg-Richter. Per l’occorrenza degli eventi associati a strutture tettoniche ben definite si assume l’ipotesi del “terremoto caratteristico”. Il tempo di ritorno e la magnitudo caratteristica di ogni struttura sono ottenuti da studi geologici, dalla sismicità storica e dai modelli tettonici.

L’hazard è quantificato in termini di PGA e di SA con periodo 1.0, 0.2 e 0.3s. I parametri di ground motion sono stimati per siti roccia integrando, mediante un albero logico, la legge di attenuazione di Sabetta e Pugliese(1996), la relazione di Ambraseys et al. (1996) e la legge regionale elaborata per gli Appennini da Malagnini et al.(2000). 

L’occorrenza temporale degli eventi è supposta time-independent (Poissoniana).

Le mappe di PGA (probabilità del 10% di superamento in 50 anni) evidenziano i valori più alti nella zone di Norcia e Sellano (0.28-0.32g).

Infine le mappe di PGA e 1secSA sono state deaggregate per Perugia, Città di Castello ed Assisi, con l’intento di evidenziare i contributi per diverse magnitudo e diverse distanze sito-sorgente.
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